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Ampia e qualificata partecipazione all'incontro al Festival 

LA STAMPA ITALIANA DIBATTE 
i temi della libertà d'informazione 

L'introduzione del compagno Luca Pavolini e gli interventi di direttori di giornali e agenzie, di dirigenti della FNSI, di Comitati di redazione, di 
editori, di sindacalisti dei poligrafici - Una battaglia che si lega strettamente al movimento per le riforme e il rafforzamento della democrazia 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

Libertà d'informazione, in
tervento pubblico per soste
nerla e svilupparla, garanzie 
per esercitarla fuori e dentro 
i giornali: i grandi temi del
la battaglia che hanno Impe
gnato in questi anni i gì or
natisti italiani, sono stati al 
centro del dibattito « Quoti
diani e democrazia », svoltosi 
Ieri al Festival nazionale del
l'Unità nell'ambito delia gior
nata dedicata ai problemi del
l'informazione. Al dibattito, 
condotto dal compagno Ser
gio Dardinl della segreteria 
regionale toscana del PCI e 
Introdotto dal compagno Lu
ca Pavolini, direttore del-
l'« Unità », hanno preso par
t e direttori e giornalisti delle 
agenzie di stampa e del prin
cipali quotidiani Italiani, edi
tori, sindacalisti, dirigenti 
della FNSI, rappresentanti 
del poligrafici. E' stato un in
contro del tut to eccezionale 
t ra esponenti di forze diverse 
nel campo delta cultura e del 
giornalismo, nel corso del 
quale le Idee si sono libera
mente confrontate in vista 
di un comune impegno 

Dal dibattito protrattosi per 
oltre tre ore, e al quale na 
assistito un pubblico foltis
simo e attento, è emersa una 
vasta, quasi unanime con
vergenza su tre punti: la 
battaglia per la libertà di In. 
formazione deve essere stret
tamente legata a quella che 
il movimento operaio e le 
forze politiche democratiche 
stanno conducendo per le 
grandi riforme e per 11 raf
forzamento della democrazia 
nel nostro paese; la libertà 
d'Informazione si difende e 
si estende assicurando una 
effettiva pluralità di voci, 
considerando l'Informazione 
un servizio di pubblica utili
tà a cui tutti devono poter 
accedere; 1 giornalisti devono 
vedere garantiti 1 loro dirit
ti fuori e dentro 1 giornali. 

Nel dibattito sono interve
nuti Roberto Ciumi direttore 
del «Giornale di Sicilia», 
Raffaele Flengo presidente 
del comitato di redazione del 
«Corriere della Sera». Ales
sandro Curzl della Giunta 
esecutiva dalla FNSI, Marco 
Politi del « Messaggero », 
Sergio Lepri direttore della 
agenzia ANSA, Valentino 
Parlato del « Manifesto », 
Ferruccio Borio redattore-
capo della « Stampa », Botti 
della Federazione unitaria 
lavoratori poligrafici, G.P. 
Testa del «Giorno». Enrico 
Deagllo di « Lotta continua », 
Sergio Milani direttore della 
agenzia ADN-Kronos, Paolo 
Murlaldl presidente della Fe
derazione nazionale della 
stampa Italiana, Luigi Gam
bacorta del «Tempo» quoti
diano, Giuseppe Gallo del 
«Secolo XIX», Giorgio Ro
mano dell'Associazione stam
pa lombarda, Giorgio Sbaral-
nl di «Brescia-oggi», Orazio 

i PRESENTI AL DIBATTITO 
Al dibattito «Quotidiani e democrazia» hanno parte

cipato: Renzo Trivelli, della segreteria nazionale del 
PCI responsabile della commissione stampa e propagan
da, l'on. Carlo Galluzzi vice-presidente della Comis-
slone parlamentare per la riforma della RAI-TV, Sergio 
Dardinl, della segreteria regionale toscana del PCI, Pie
tro Valenza, vice responsabile della Comisstone stampa 
e propaganda del PCI, Elio Gabbuggianl, Sindaco di Fi
renze, Paolo Murlaldl, presidente della FNSI. Amerigo 
Tercnzl, gli editori Giulio Einaudi, Inge Feltrinelli. Diego 
De Donato, Franco Antelli, direttore amministrativo del
l'Unità; Roberto Cluml, direttore del «Giornale di Si
cilia». Orazio Mazzoni, direttore del «Matt ino» di Na
poli; Giorgio Cingoli, direttore di «Paese Sera» di Roma; 
Vittorio Nlstlcò, direttore dcll '«Ora» di Palermo; Salva
tore D'Agata, direttore di «Momento Sera» ; Sergio Lepri, 
direttore dell'ANSA; Sergio Milani, direttore dell'ADN-
Kronos; Ferruccio Borio, redattore capo della « S t a m p a » 
di Torino: Alessandro Curzl, membro della giunta della 
FNSI e vice direttore di «Paese Sera»; Valentino Par
lato, del «Manifesto»; Cesare Roccatl. della «Gazzetta 
del Popolo» di Torino; Giorgio Romani, della RAI-TV 
e consigliere nazionale della FNSI; Giorgio Sbaralnl, 
di «Brescia Oggi» di Brescia; Claudio Ceredo, del «Quo
tidiano del lavoratori»; Aurelio Piva, della FNSI; Fran
cesco Boneschi, della FNSI: Achille Cardini della FNSI: 
Enrico Deagllo, di «Lot ta Cont inua»; Rosario Ce-
caro, di «Tut to quotidiano»; Pusquale Balsamo, de 
«L'Automobile»; Fabio Isman e Marco Politi de «Il 
Messaggero» di Roma; Annibale Patoscla e Dunte No
centini dell'ANSA; Lucio Galluzzo, della FNSI; G. Pietro 
Testa de «Il Giorno» di Milano; Alessandro Cardulli 
de «L'Unità) d> Roma: Giorgio Buonadonna de «L'Ora»; 
Raffaele Flengo, Maurizio Andrlolo, Guerino Belllnzanl, 
de «Il Corriere della sera» di MI1-.10; Luigi Gambacor
ta, de «I l Tempo» di Roma; Cesa 'e Bassoll, de «I l 
Foglio» di Bologna; Andrea Mugnai de «Il Nuovo» 
di Firenze; Giuseppe Rlchtert, di «Pr ima comunicazio
ne»; Renzo Rosati del «Corriere D'Informazione» di 
Milano; Giuseppe Isoelo. del «Telegrafo» di Livorno; 
Giuseppe Gallo, del «Secolo XIX» di Genova: Franco 
Camarlinghi, assessore alla cultura del Comune di Firenze. 

Mazzoni direttore del «Mat
t ino» di Napoli, Claudio Ce
redo del «Quotidiano dei la
voratori ». Clemente Azzini di 
« Glornl-Vle Nuove », l'edito
re Giulio Einaudi. 

L'incontro fiorentino ha for
nito un quadro esauriente 
della situazione della stampa 
Italiana del suol problemi e 
delle sue prospettive ed ha 
riconfermato la volontà del
la maggioranza del giornali
sti italiani di Impegnarsi, 
insieme agli altri lavoratori 
e alle forze politiche demo
cratiche, per la riforma 
della Informazione. 

Qual è la situazione della 
stampa Italiana oggi? E' ca
ratterizzata da due dati, uno 
positivo e uno negativo, ha 
rilevato Pavolini. Il primo va 
individuato nella maggiore 
obbiettività di cui hanno dato 
prova I grandi organi di 
stampa in questi nnnl e nel
la sempre più estesa coscien
za della necessità di un effet
tivo pluralismo di voci. Que
sto è stato il risultato — ha 
sostenuto Pavolini — della cre
scita politica e democratica 
del Paese e delle lotte del 
lavoratori, degli studenti e 
degli stessi giornalisti, che si 
sono duramente impegnati, 
all'Interno degli organi di in

formazione, per la libertà di 
stampa. A questo processo po
sitivo fa però riscontro l'assal
to alle testate da parte di 
certi gruppi politici ed eco
nomici, con operazioni oscu
re di compravendita, e le con
tinue gravi pressioni — ve
ri e propri ricatti come nel 
caso della concessione della 

pubblicità — cui la stampa è 
sottoposta. Oggi la delicata 

vita dei giornali è resa sem
pre più precaria dall'aumen
to delle spese 
SI può evitare il pericolo 

di un ulteriore deterioramen
to della situazione, che po
trebbe avere gravi rlpercus 
slonl sulla libertà di infor
mazione? Pavolini ha illu
strato alcune proposte — sul
le quali hanno concordato 
Politi. Borio. Botti, Testa 
Parlato — da tradursi anche 
in provvedimenti legislativi. 
L'Informazione — ha detto 
Pavolini — deve essere consi
derata un servizio di pubbli
ca utilità, che lo Stato deve 
assicurare non finanziando e 
sovvenzionando direttamen
te i giornali (non sarebbe 
garanti ta la reale pluralità 
di voci, si introdurrebbero pe
ricoloso distorsioni, si favori
rebbero le lottizzazioni) ma 
fornendo strutture che con-

Una «libera tribuna» 
per la stampa italiana 

Quello cui abbiamo assi
stilo lunedi sera, al cen
tro TV del nostro Festival na
zionale, può ritenersi senza 
alcun dubbio un grosso /alto 
nuovo nella vita del giorna
lismo Italiano. Per più di tre 
ore e mezza /Hate, davanti 
ad un pubblico attento die 
verso la fine è venuto per
fino infittendosi, si sono di
scussi i problemi della liber
ta d'informazione, della cri
si della stampa italiana, del
la necessita ài una profonda 
riforma per garantire quel 
pluralismo delle testate e so
prattutto delle «voci» che 
costruisce un dato essenziale 
della democrazia. 

Alla discussione erano pre
senti — ed in larga misura 
vi hanno partecipato — i rap
presentanti di almeno tren
totto testate di quotidiani, di 
riviste, d'agenzie di stampa. 
C'erano il presidente della Fe
derazione Nazionale della 
Stampa III sindacato unita
rio del giornali) Paolo Mu-
rialdi. C'era il direttore del
l'ANSA Lep-i C'erano i diret
tori del « Giornale di Sicilia », 
Ciumi, r de' «Mattino» di Na
poli. Mazzoni Avite gli edi
tori O'itlio Einaudi, tnae Fel
trinelli, Diego De Donato 
hanno partecipato all'incon
tro Pigiati sulla tribunelta 
loro riservata, i deieqati dei 
comitati di redazione dei 
maggiori quotidiani italiani 

dal «Cuinrie della Sera» 
alla «Stallina», ut « Messaa-
gero» — tino a quelli degli 
organi remorali e nronnci'ili. 
dei giornali de'la -illustra « ex
traparlamentare », di quoti
diani autogestiti, come « Bre
scia-Oggi», per la eie soprnr-
vivenza s' battati ui'it rror-
nahsti e tipografi 

Per chi conosca un poco 
della tradizione del gior
nalismo ttattano, fatta più di 
téeifroefie ohiusure polittcht 

e di /orti « patriottismi di te
stala » piuttosto che di dispo
nibilità al dialogo e al con
fronto, una tale larga, signifi
cativa partecipazione rappre
senta davvero una grossa no
vità, un avvenimento politico 
di notevole importanza. Certo, 
anche questo e un segno dei 
tempi. Va impallidendo fin 
quasi a scomparire l'immagi
ne del giornalista come « pro
fessionista» che presta la 
sua opera a chi lo paga me
glio, risponde del suo lavoro 
soltanto ai suo direttore (e 
magari a quello amministra
tivo). Si è fatta strada, in
vece, la coscienza del rappor
to die il giornalista deve sta
bilire con l'opinione pubbli
ca del ruolo « di servizio ». di 
mediatore tra una obbiettiva 
rappresentanza e interpreta
zione dei fatti ed il lettore 
cui si rivolge, che il giornale 
deve assolvere. 

Da tutto questo, indubbia
mente, deriva il successo del
l'incontro di lunedì sera, l'am
piezza imprevedibile di ade
sioni che ha ottenuto l'invi
to rivolto dal nostro gioì nu
le per un dibattito al Festival 
nazionale dell'Unità. Credia
mo tuttavia di non sbagliare 
se riteniamo che la parteci
pazione e stata così larga an
che perché nei giornali italia
ni di maggiore o minore di
mensione, dei ptù da ersi orien
tamenti pnltti'-i. mnluia la 
coscienza che t! Pallilo Co
munista e un interlocutore 
serio ed aperto, li soprattutto 
un interlocutore dal quale 
non si può prescindere di 
fronte ai problemi della crisi 
della stamr>a Italiana, della 
concentrazione delle testate, 
della difesa dell'autonomia e 
della l'In stessa del plurali
smo di enei giornalistiche: 
problemi per affrontare, i gua
ti non basta la raggiunta 

consapevolezza di analisi e di 
obbiettivi conseguita da gior
nalisti e tipografi, ma richie
dono un largo coinvolgimene 
to dell'opinione pubblica de
mocratica, l'impegno delle 
forze politiche e del movimen
to sindacale nel suo insieme. 

Il Festival dell'Unità rap
presenta una prima tribu
na dalla quale questo discorso 
esce dal giro sia pur rilevan
te degli « addetti ai lavori », 
per proporsi ad un pubblico 
vasto e impegnato politica
mente. Per tutti, è stata una 
tribuna assolutamente aperta, 
durante la quale ciascuno ha 
potuto esporre liberamente e 
tranquillamente le proprie 
idee: chi ci e slato avversario 
nella recente campagna elet
torale, chi ha persino teoriz
zato un qualche « diritto » a 
impedire l'uscita di un gior
nale ancorché non italiano, 
chi ha portato la testimonian
za rilevatrlce di come anche 
in un giornale conservatore e 
di destra siano presenti e si 
affermino forze di chiaro o-
riattamento democratico. 

Il pluralismo, la libertà per 
i giornali e le posizioni che ri
flettano gli orientamenti del 
gruppi sociali, politici, cultu
rali in cui si esprime la so
cietà italiana, come condizio
ne di una effettiva democra
zia, hanno avuto conferma al 
Festival di non costituire per 
i comunisti una semplice af
fé) inazione di pnnctpio. ma 
una pratica onerante. Liber
ta e pluralismo non vuol certo 
dire rinuncia a lottare per 
conquistare alle proprie idee 
le più larghe correnti di opi
nione pubblica. Vuol dire pri
ma di tutto garantire a cia
scuno la liberta di esprimersi. 
Poi. come ama ripetere spes
so Giorgio Amendola, chi 
airi più filo tesseri più tela. 

m. p. 

sentano al domal i di funzio
nare: nuova polìtica del 
prezzo della carta, tariffe 
.speciali per le telecomunica
zioni, facilitazioni per la di
stribuzione, creazione di 
centri stampa regionali, che 
offrano a tutte le compo
nenti della società (forze po
litiche, sindacati enti locali, 
cooperative, ecc.) la possibili
tà di accedere all'Informazio
ne, disponendo di propri 
strumenti. 

Pavolini ha quindi sotto
lineato la necessità che siano 
resi pubblici 1 finanziamen
ti, i bilanci, le operazioni di 
compravendita del giornali e 
ha posto In evidenza 11 valo
re e l'importanza della bat
taglia del giornalisti per la 
ditesa e l'estensione del loro 
diritti, fuori (abrogazione 
delle leggi fasciste sulla 
stampa) e dentro i giornali 
(funzione del Comitati di re
dazione): diritti che posso
no essere garantiti non attra
verso azioni corporative, ma 
sviluppando In senso moder
no l'attività del sindacato uni
tario, che deve saldare la prò. 
pria lotta per la libertà di in
formazione a quella della 
emancipazione del lavora
tori. 

I temi dell'intervento pub
blico e della maggiore parte
cipazione del giornalisti alla 
gestione dell'informazione, so
no stati ripresi e sviluppati da 
Curzi e Politi. Curzl in par
ticolare ha sostenuto che 1 
problemi dell'Informazione 
non devono essere affrontati 
settorialmente, ma nel qua
dro della battaglia per am
pliare gli spazi della democra
zia. Questa è la posizione del
la FNSI, che respinge discri
minazioni e finanziamenti « a 
pioggia», che non risolvereb
bero 1 problemi economici del
la stampa italiana. 

Un compito particolare per 
la completezza dell'informa
zione, ha affermato dal suo 
canto Politi, spetta al Comi
tati di Redazione, mentre Te
sta ha rilevato che l'autono
mia politica dei giornali di
pende da quella economica, 
per cui le previdenze statali 
non devono servire per attua
re ricatti e devono quindi es
sere controllate — riferendosi 
a « Il Giorno » — dal giornali
sti e dal tipografi. 

I problemi dell'azione sin
dacale sono stati toccati an
che da Gallo e da Borio, che 
ha ribadito la necessità di 
combattere lo strapotere eco
nomico che lega I giornali a-
gli Interessi del finanzieri, di 
contrastare i processi di con
centrazione 

Milani e Azzini hanno pre
so In esame I problemi della 
trasformazione delle attuali 
strutture giornalistiche: Dea
gllo ha posto l'accento sul 
problema della repressione 
cui sono sottoposti 1 giorna
listi per 11 permanere delle 
leggi fasciste; Ceredo ha so
stenuto che il quadro dell'in
formazione è stato trasforma
to dalle lotte del lavoratori 
con l'apporto anche dei gior
nalisti: Flengo ha rilevato 
che 11 movimento di riforma 
è venuto avanti nei giornali 
grazie alla crescente unità fra 
giornalisti, tipografi ed Im
piegati, ma che operazioni di 
potere e lottizzazioni posso
no ancora incrinarla; Gamba
corta ha affermato che le for
ze politiche democratiche, i 
giornalisti ed 1 tipografi de
vono farsi carico dell'auto
nomia dei giornali, la cui lot
tizzazione è già avvenuta, ed 
ha annunciato che al « Tem
po » 1 tipografi ed un gruppo 
di giornalisti si sono Impe
gnati, « attraverso II « Comi
tato antifascista », nella rac
colta di firme contro le leg
gi fasciste sulla slampa. 

I prpbleml connessi alla 
obiettività dell'Informazione 
sono stali analizzati da Clu
ml, Leppi e Mazzoni. Cluml 
ha rilevato che non esiste 
Il diritto alla notizia (le fon
ti si esprimono solo se lo 
credono, lasciando ai giorna
listi tutta Intera la respon
sabilità di quanto sarà scrit
to) e che la riforma dell'In
formazione dovrà passare 
dalla soluzione di questo pro
blema e dallo stabilirsi di 
nuovi rapporti tra le fonti e 
il giornalista. 

Mazzoni si è espresso per 
11 pluralismo della Informa
zione per offrire a tutti la 
possibilità di esprimersi, men
tre Lepri .ha sostenuto che 
il più valido contributo che 
la stampa può dare a una 
più articolata e consapevole 
convivenza democratica è di 
fornire tutte le informazioni 
senza limitazioni e omissioni. 

Murlaldl, presidente della 
FNSI. ha sottolineato la ne
cessita di un collegamento 
con le Confederazioni sinda
cali, per portare avanti la 
battaglia della rliorma, sol
lecitando l'attua/ione dev'at
tuale legge.stralcio sulla stam
pa per giungere rapidamente 
alla rliorma vera e prourla, 
(he resta 11 cardine dell'urlo
ne della FNSI e delle altre 
forze dopo il 13 giugno e 
che deve essere gestita non 
In modo corporativo ma per 
combattere le influenze del 
potentati economici e 1 perico
li delle lottizzazioni. Inoltre 
Murlaldl ha Insistilo sull'ur
genza di abrogare le anacro
nistiche leggi del codice 
Rocco. 

Einaudi ha poeto m mn-

I denza il fatto che 11 proble
ma della libertà d'Informa
zione si intreccia con quelli 

i della cultura e che un gran-
j de contributo In questo senso 

è venuto dall'opera svolta dal-
l'editoria democratica. 

I Romano e Sbarainl hanno 
denunciato la drammatica si-

, tuazione In cui si trova il 
, quotidiano Brescia oggi, ab

bandonato dal vecchi proprie
tari e ostacolato con mezzi 
anticostituzionali per Impe
dirne l'uscita assicurata dal 
giornalisti e dai tipografi, ed 
hanno sollecitato una vasta 
azione di solidarietà dei gior
nalisti e delle forze democra
tiche del Paese. 

d'i. Una Immagine del dibattito svoltosi l'altra sarà al Festival sul problemi della itampa e dell'informazione 

Un confronto aperto e vivace sui problemi dell'informazione radioteletrasmessa 

AMBIGUITÀ E PRATICHE LOTTIZZATIMI 
BLOCCANO LA RIFORMA DELLA RAI-TV 

Gli interventi del compagno Carlo Galluzzi, Giampiero Orsello (PSDI), Giorgio Bogi (PRI), Enrico Manca (PSI) - Testimonianze di 
giornalisti, esponenti politici, sindacalisti - Un progetto, sia pure di compromesso, esiste: bisogna pensare a come attuarlo 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9 

A cento giorni dall'appro
vazione del progetto di rifor
m a della RAI-TV e dalla no
mina del nuovo Consiglio di 
amministrazione della socie
tà, nessuna novità si è ancora 
avvertita nei programmi ra
diotelevisivi, nel modo di ge
stione, negli Indirizzi genera
li dell'ente. Perché questo 
«vuoto»? Quali ne sono le 

cause? Cosa occorre fare per 
rimuoverle? 

Una prima risposta a que
sti Interrogativi è stata for
nita dal dibattito aperto e vi
vace, svoltosi nell'Arena del 
Telefestlval, sul tema, appun
to: «RAI-TV, riforma, realtà, 
prospettive ». Alla discussio
ne, che è stata preceduta da 
un filmato, hanno partecipa
to Giampiero Orsello. vice 
presidente della RAI TV, lo 

1 onorevole Giorgio Bogl (PRIi, 
l membro della presidenza di 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
STADIO COMUNALE (Campo di M i r to ) — Oro 21 • Concerto 

dello * Premiate Fornerlo Marconi ». 
ARENA CENTRALE — Ore 21 • Concerto del « Thomanorchor * 

della DDR. 
ANFITEATRO — Ore 21 • La Lega delle Cooporotive present i 

Il « Gruppo della Rocce » in- « Detto Bsrbadirome, noto sov
versivo ». 

TEATRO TENDA — Ore 21 - GII « Stormy Six » - « Nopoli 
Centrale ». 

ARENA TELEFESTIVAL — Ore 19 - Dibat t i to sul tema- « Foizo 
ormate e democrazia ». Portecipano: Boldr in l , D'Alessio, i l gè-
generale Posti, Pellicani ( P S I ) . 
Ore 21 - Dibat t i lo su- « II t rentennio: dopo II voto del 15 
giugno coma uscire dalla crisi ». Partecipano: Ccrvett l , La
br iola e Vo l l i . 

ARENA F.G.C.I. — Ore 21 - Recital di Riccardo Marasco 
SPAZIO DONNA — Ore 21 - Dibst t i to sul temo: « Partecipa 

zlone nuova e crescita culturale di mosso ». Partecipano le r iviste: 
« Donna e polit ica », « Noi Donne », • Esse » e « Roso ». 

SPAZIO MUSICALE PERMANENTE — Ore 19 . I l col let t ivo 
« Victor Jore » presente l 'operetta Rock: t L'outostrada », 
Ore 21 ,30 • Recital degli « Hasta cuondo », 

ARENA 1 C INEMA IMPEGNO — Ora 21 • « Sangue di con-
dor » di J. Sonjnes. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL — Ore 21 - « I l dormigl ione » di 
Woody A l ien . 

CENTRO EDITORIA DEMOCRATICA — Ore 18 - Presentazione 
del l ibro d i Joures Busoni « I l tempo del tasclsmo ». Par
tecipano: l 'Autore, Remo Scapplnl, Carlo Francovich • Paolo 
A le t r l . 
Ore 21 - Incontro con gli insegnanti sul r innovamento dldat 
t ico. Partecipano: Tu l l io De Mauro, Mar io Lodi e Bernardino 
Santini. 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI — Ore 18 - Teatro gioco-vita. 
TORRE SEZIONE UNIVERSITARIA — Ore 21 - Luigi Nono 

presenta alcuni brani del l 'opera « Al gron sole carico d'amore ». 

vigilanza sulla RAI-TV, l'ono
revole Enrico Manca, della 
direzione del PSI e segre
tario della stessa commissio
ne e 11 compagno on. Carlo 
Galluzzi, della Direzione na
zionale del PCI e della com
missione parlamentare di con
trollo sulla RAI-TV. Hanno 
portato Inoltre la loro testi
monianza di giornalisti, di po
litici, di sindacalisti Impegna
ti nellu lotta per il rinnova
mento dell'Informazione, Pao
lo Murlaldl, presidente della 
Federazione Nazionale della 
Stampa Italiana, Carlo Bo
netti, corrispondente da Pari
gi della RAI-TV, Massimo Fi-
chera e Blgnami della CGIL. 
Ha presieduto 11 compagno 
Luciano Lusvnrdt, capogrup
po comunista alla Regione 
Toscana. 

A che cosa è dovuta que
sta situazione di stallo? So
stanzialmente a tre motivi, ha 
osservato 11 compagno Galluz
zi: alle «ambiguità» e alle 
contraddizioni del progetto di 
riforma (sul quale 11 PCI si è 
astenuto), che non chiarisco
no le 'distinzioni fra 1 pro
blemi di indirizzo, di gestione 
e di controllo; alle resistenze 
delle forze ostili alla rifor
ma: al metodo della «lottiz
zazione » che risponde ad una 
vecchia logica, assolutamen
te Inaccettabile, particolar
mente dopo' li 15 giugno. Bi
sogna spezzare perciò gli ac
cordi politici bloccati (come 
l'organigramma della Camil-
luccla). Occorre garantire la 
responsabilità del Parlamento 
sul controllo degli Indirizzi, 
affidando al Consiglio di am
ministrazione dell'ente l'au
tonomia delle scelte, le quali 
devono rispondere al princi
pi della legge Istitutiva. Si de
ve cioè garantire una gestio
ne aperta, decentrata, seria e 

responsabile, capace di offri
re un « servizio pubblico » che 
sia «specchio della real
tà del Paese », che risponda 
alla domanda crescente di 
programmazione e di infor
mazione democratica. 

Per Bogi. la situazione è 
ferma perché si è dato vita 
ad una « rissa strumentale », 
che cela 11 tentativo delle for
ze contrarle alla riforma di 
svuotarla dei suoi contenuti. 
Si tratta, secondo l'esponen
te del PRI, di trovare una 
« ampia convergenza » all'In
terno dello schieramento ri
formatore. 

Anche per 11 socialista Man
ca 1 « ritardi » nell'attuazione 
della riforma sono « molto 
gravi », perché forti sono le 
resistenze delle forze che fi
no ad oggi hanno condizionato 
l'attività dell'ente radiotelevi
sivo ma anche perché vi è 
dissenso nello schieramento 
riformatore. Su due punti ha 
posto l'accento: autonomia 
del Consiglio di amministra
zione e partecipazione di tut
te le forze politiche alla deci
sione sulle nomine del diri
genti. 

La legge di riforma —ha 
riconosciuto Orsello — è frut
to di un compromesso politico 
tra forze di diverso orienta
mento. Essa costituisce tutta
via un notevole passo In avan
ti: «Occorre pensare insieme 
a come attuarla ». Il nodo 
fondamentale è rappresentato 
— a suo giudizio — dal rap
porti tra 11 Consìglio di am
ministrazione e la Commis
sione di vigilanza, che devo
no essere di collaborazione. 

Attuare insieme la riforma: 
su questa disponibilità, emer 
sa dal dibattito, si sono mos
si I successivi interventi. Qua
li I contenuti da portare avan
ti? Murlaldl ha pORto 11 pro

blema della «professionali
tà ». che non deve essere 
« asettica ». ma qualificata • 
tale da rispondere ai princi
pi di informazione democra
tica. La legge stabilisce l'av
vio di un rapporto nuovo con 
la realtà del Paese, con le sue 
espressioni sociali e culturali: 
si cominci subito con le con
sultazioni — ha detto Blgna
mi — investendo le Regioni, 
gli enti locali. 1 sindacati. 

Bonetti: dobbiamo evitare 
di dare un'Interpretazione re
strittiva della legge: è ne
cessario rompere 11 metodo 
delle «veline», superare In 
concezione della RAI-TV co
me «strumento di governo 
(talvolta il solol ». 

Per Fichert si deve Innanzi
tutto cambiare 11 « modo » di 
predurre 1 programmi. 

Da questo dibattito, dalla 
polemica franca e vivace, che 
ha rappresentato — come ha 
osservato Bogi — un'Impor
tante «occasione politica», e 
emersa l'esigenza di rilancia
re con urgenza l'Iniziativa per 
portale avanti la riforma-
essa sarà uno del « banchi 
di prova — ha affermato 
Manca — di un nuovo cors» 
oolillco»-. «Lo schieramento 
riformatore è vivo — ha con
cluso Galluzzi — non si ac
contenta di un progetto di leu-
gè: ma per andare avanti su 
questa strada é necessari» 
che le forze politiche siano ca
pici di sciogliere le ambigui
tà. 1 nodi politici irr idit i , con 
urgenza e con un metodo nuo
vo, che non può essere aud
io della « lottizzazione », della 
logica del passito. Su questo 
terreno avanzato deve avve
nire 11 confronto fra tutte le 
forze politiche democrntl-
che » 

m. I. 

L'epica lotta contro i nazisti in una grande mostra fotografica 

L'Unione Sovietica dalla guerra alla pace 

U * partlcoUr* dotla mostra sull'URSS 

«La realtà, la cultura, un 
Impressioniamo Ideale », « per 
la pace nel mondo ovvero 
lraternltà». «il comunismo 
per la pace », « sperando 
sempre di progredire», sono 
I giudizi raccolti su un qua
derno predisposto al termine 
della mostra fotografica «La 
URSS negli anni della grande 
guerra patriottica e oggi », 
allestita dalla agenzia «Novo-
sty » allo stand sovietico. 

Scorrere con attenzione lu 
raccolta di immagini significa 
rlperco.-reie la ->tona moderna 
di un popolo, i momenti sa
lienti dell» lolla contro il na-
zi fascismo, gli ideali di li
berta di una nazione; 20 mi
lioni di morti. 1710 città bru
ciate e distrutte, più di 70 000 
villaggi rasi al suolo. 32 mila 
stabilimenti. S)3 00U colcos 
annientali. 23 milioni di 
.senzi tolto' questo il glorioso 
contributo del popolo sovietico 
contro l'invasore La mostra 
predisposta al Festival Na 
zionalc dell'Unita il,u-,tra tut
to questo 

La mattina dei 22 giugno 
del '41 la gente per le stra
de di Mosca ascolta alla ra
dio il proclama di guerra di 
Hitler: c'è negli occhi dei mo
scoviti il segno di una matu
rità estrema, accompagnata 
dalla incomprensione verso 
ohi tenta di seminare morte. 

«Desiati enorme Paese», e 
la didascalia che riassume la 
ricosssa del popolo sovietico 
dalle donne impegnate ai 
fronte, ad un concerto musi
cale Improvvisato In trincea, 
al volto fiero di Nadjezda 
Popova. la « donna volante » 
con 1 suol 925 voli di guerra. 
E l'offensiva del popolo so
vietico arriva puntuale: la 
avanzata . u Odessa, la difesa 
di Mosca, la battaglia di Sta
lingrado 

Proprio da Stalingrado --
come ci dicono Ornella Mi 
siano, redattrice di « Novo-
stl ». e Senzov Alo\ander. un 
reporter moscovita che ci ne 
compagnano nella visita al 

Nell'ambito delle Inizia-
I j tlve politichi» del Festival ' 

nazionale dell'Unita. Saba-
to 13 settembre allo ore -
10. prosso la Sala delle < 
Pavonlere alle Cascine, si 
svolgerà il previsto Ineon- , 
tro degli « Amici dell'Uni
tà » e dei ro&ponsabill prò- > 
vinclall di stampa e prò- | 
paganda sui problemi del- I 
la stampa comunista. In- , 
t rodurr i II dibattito il 
compagno Luca Pavolini, , 
direttore dell'Unità. 

la mostra — prende l'awio la 
svolta decisiva della guerra, 
con la cacciata dei tedeschi dal 
suolo sovietico e la libera
zione degli altri paesi. Le 
truppe dell'Unione Sovietici 
sono acclamate a Praga, So
fia, Budapest. Bucarest, Bai-
grado. Varsavia. La bandic -» 
rossa sul Relchstag e la « nofr 
le della vittoria » di Mosca, il 
9 marcio '43. salutano Taf-

i lermizione delia ragione o ia 
I sconfitta del nazi-fascismo, 
l ((Progredire nella pace», 

raccogliere una sene di foto 
urtile ileilicato ae.i sfor/i-dc'. 
l'URSS per la disfnsione e 'a 
con\'i\en/a p leifK a 

frec-o li p n e con il suo \n ' 
'o di '•empre il lavoro nel'» 
fabbriene e nel campi, la vita 
de,li gioventù a Citta To 
e/lmlti. la conservazione del 
purlinoti,o storico 

(( I : \n nome e lenoto. 11 
tua eroismo e immortale», 
i.u-eoUio le unni mini di un 
popolo che non dimentica e 
elle lotti amora porche guer
ra non sia più La mostra *1 
ronc'udo ccn un omaggio al
l'Italia e il volto di Togliatti, 
a dimostrinone di quanto 
siano e rimarranno legati gli 
ide.ul pice e solidarietà t r* 
Il popolo sovie' co e quello 
italiano 

m. 9» 


